
Oltre un ettaro e 996 chilowatt a terra
«Rivedere le norme urbanistiche»

GIULIANO BELTRAMI

BORGO LARES - Strada statale 
Tione-Trento, poco dopo 
l’abitato di Saone. Sulla 
sinistra della statale del 
Caffaro, in continuità con la 
ex discarica di Zuclo, è in 
programma la realizzazione di 
un parco fotovoltaico di 
dimensione considerevole. 
A testimoniarlo c’è un picco 
di potenza di 999,60 chilowatt 
e una potenza nominale di 
996,40 chilowatt, che significa 
(suppergiù) una superficie 
che va da poco oltre l’ettaro 
all’ettaro e mezzo, dipende 
dalle distanze dei pannelli.
Problemi? Nessuno per le 
autorità e i vari servizi 
pubblici che hanno 
autorizzato l’iniziativa 
dell’azienda. Viva contrarietà 
per la sezione provinciale di 
Italia Nostra, che lancia il suo 
grido di dolore. Perché? 
Perché il parco (curioso fra 
l’altro che venga chiamato 
parco, un nome che ricorda 
l’integrità ambientale), il 
parco, si diceva, è a terra, 
ossia occuperà uno spazio 
finora verde. Verde sì, ma 
secondo la normativa 
provinciale gli impianti a 
terra possono essere 
realizzati su terreno 
industriale (è questo il caso), 
o in una ex cava (è ciò che sta
accadendo in quel di Storo).
Il grido di dolore. Non è
rivolto tanto alle aziende
(nello specifico è la

Girardini), quanto ai pubblici 
uffici. «Quando gli strumenti 
urbanistici (come i Piani 
regolatori) sono assoggettati 
agli interessi di privati 
imprenditori e soggetti a 
continue deroghe – denuncia 
Italia Nostra - non è più 
possibile gestire un logico e 
coerente sviluppo degli 
insediamenti, e nemmeno di 
garantire con la dovuta 
responsabilità i costi che le 
amministrazioni sono 
chiamate ad affrontare per la 
fornitura di servizi ed 
infrastrutture (impianti, 
acquedotti, reti elettriche, 
telefoniche, fognarie, ecc.) 
che spesso, a causa della 

disseminazione degli edifici, 
devono estendersi sul 
territorio in maniera 
esageratamente ampia e 
dispersiva. Questa riflessione 
deve essere posta 
urgentemente sui tavoli di chi 
si dedica alla stesura dei piani 
regolatori e delle relative 
norme, perché è urgente 
salvaguardare quel poco di 
suolo libero rimasto in 
Trentino dopo decenni di 
sfruttamento e di forzatura 
delle regole».
Potente la critica, anche se 
ormai molti buoi 
(probabilmente non tutti) 
sono scappati dal recinto. 
Nello specifico l’Associazione 

ambientalista si occupa della 
piana della Busa, fra Tione, 
Borgo Lares e Tre Ville, ma 
pensa in generale a «numerosi 
altri siti ai bordi dei nuclei 
edificati trentini». Il timore 
per la zona di Borgo Lares 
riguarda «una notevole 
superficie di pannelli rilucenti 
neri che andranno a soffocare 
il verde naturale e a creare 
artificiali tasselli nel 
paesaggio».
E che paesaggio! Che Italia 
Nostra sia donna lo si capisce 
dall’incipit del documento, 
che rammenta quando 
«decenni fa si arrivava a Tione 
percorrendo la strada statale 
da Ponte Arche» e richiama 
«viva nella memoria 
l’immagine di un paesaggio 
armonioso: un luogo ameno, 
caratterizzato da campi 
ancora in parte coltivati e da 
una distesa di prati 
punteggiati da innumerevoli 
alberi di noce che, con il 
variare del cromatismo delle 
fronde, accompagnavano lo 
scorrere delle stagioni».
Terzo millennio. 
«La bellezza di questo luogo è 
svanita, aggredita e 
cancellata dalla costruzione 
di enormi volumi a 
destinazione commerciale e 
artigianale e dalla messa in 
bella vista della discarica 
comprensoriale, ormai 
inattiva, precedentemente 
filtrata da una vegetazione 
arborea».
Insomma, la poesia ha fatto 
spazio alla prosa. E che prosa!

Ducati ha svelato la livrea 2026

Parco fotovoltaico, Italia Nostra insorge

MARCO MAESTRI

MADONNA DI  CAMPIGLIO  –  
L’attesa delle grandi occasio-
ni, il rosso Ducati che sovra-
sta, per qualche ora, il bianco 
candido della neve presente 
sulle vette delle  Dolomiti  di  
Brenta, e un ricco parterre in 
trepidazione. Con questi sen-
timenti il Pala Campiglio è sta-
to il teatro per il quarto anno 
consecutivo di “Campioni in 
Pista”  con  la  presentazione  
del Ducati Lenovo Team. 

Ieri mattina sono state infat-
ti svelate le nuove livree delle 
Desmosedici GP con cui Marc 
Márquez e Francesco Bagnaia 
esordiranno  in  Tailandia  a
marzo. La mattinata si è aper-
ta con un video girato nella 
ski area di Madonna di Campi-
glio nel corso del quale Tullio 
Serafini,  presidente  dell’Apt  
di Campiglio, ha rimarcato la 
bontà  del  progetto.  «Anche  
quest’anno – ha affermato Se-
rafini  –  siamo  orgogliosi  di  
ospitare tutta la famiglia Duca-
ti sul nostro territorio. Un bi-
nomio  vincente  all’insegna
dei valori che da sempre ci ac-
comunano». 

Sul palco di “Campioni in Pi-
sta”,  evento  organizzato  da  
Ducati in collaborazione con 
Trentino Marketing e l’Apt Ma-
donna di Campiglio,  oltre ai  
piloti e al management della 
squadra,  anche  Claudio  Do-
menicali, Ceo di Ducati Motor 
Holding e Luigi Dall’Igna, diret-
tore generale di Ducati Corse 
che, proprio nel 2026, festeg-
gia il centenario. «Ormai – ha 
affermato Domenicali - non po-
tremmo presentare il Team se 
non qui, nella splendida corni-

ce di Campiglio, dove tornia-
mo in un momento particolar-
mente significativo per Duca-
ti, quello del nostro Centena-
rio. Entriamo nel 2026 con ri-
sultati sportivi che parlano da 
soli  e  una  squadra che,  nel  
tempo, ha dimostrato una ca-
pacità  di  lavoro  straordina-
ria. Con Marc e Pecco abbia-
mo due campioni animati da 
motivazioni e obiettivi fortis-
simi». 

Ad onorare il Rosso Cente-
nario  di  Ducati  una  coppia  
che non ha bisogno di presen-
tazioni: 9 titoli mondiali piloti 
MotoGP (7 Marc e 2 Pecco). 
Protagonista  di  uno  dei  più  
grandi ritorni di sempre, gra-
zie a forza di volontà e dedizio-
ne, Marc Marquez è pronto a 
scrivere un nuovo capitolo di 
storia  del  motociclismo.  Al  
suo fianco, sinonimo di resi-
lienza e impegno, Bagnaia. «Il 
2025 – ha commentato il cam-
pione del mondo spagnolo -  
ha rappresentato un momen-

to chiave della mia carriera. 
Una sfida contro tutte le diffi-
coltà, per provare a me stesso 
che potevo essere in grado di 
vincere ancora. Nel 2026 sarà 
difficilissimo  riconfermarsi
ma abbiamo tutte le carte in 
regola per essere competitivi. 
In  primis  dovrò  riprendere  
confidenza con la moto dopo 
l’infortunio.  Poi  cercherò  di  
onorare i  colori  al  massimo 
delle mie possibilità». 

Dovrà invece essere la sta-
gione del riscatto per Bagnaia 
chiamato a voltare pagina do-
po la tribolata ultima stagio-
ne: «Mi lascio alle spalle un an-
no impegnativo, dove però ho 
imparato tanto. Un anno che 
ha  fatto  crescere  ancora  di  
più la mia voglia di tornare in 
pista il prima possibile con la 
nuova Desmosedici. La stagio-
ne 2026 sarà un’opportunità 
per dimostrare tutto il nostro 
potenziale nell’anno del cente-
nario di Ducati e con una li-
vrea davvero d’impatto».

L’iniziativa è stata autorizzata dai vari servizi pubblici: 
l’impianto sorgerà su un’area finora verde, ma può 
essere realizzato perché si tratta di un terreno industriale

Campiglio Ieri l’evento “Campioni in pista”, con Marquez e Bagnaia a cavallo delle nuove Desmosedici GP 

� STORO
Book Club

La biblioteca di Storo organizza 
per giovedì a partire dalle ore 
18.30 un gruppo di lettura in 
biblioteca. Nel corso 
dell’incontro si tratteranno i 
seguenti titoli: "La Mennulara" 
di Simonetta Agnello Hornby e 
"Le colpe degli altri" di Linda 
Tugnoli.

� BOLBENO
Trofeo Marchetti 

Domenica, presso il Centro sci 
Bolbeno a Borgo Lares, si 
svolgerà il “Trofeo Caduti Zuclo 
Bolbeno”, uno slalom gigante 
aperto a tutti che viene 
organizzato dal gruppo Ana 
Zuclo e Bolbeno guidato dal 
capogruppo Sergio Maffeis. 
Nell’occasione si ricorderanno 
gli Alpini “andati avanti”, in 
particolare Fedele Marchetti a 
cui è dedicato il Trofeo, ex 
presidente della Pro loco di 
Bolbeno, che ha rivestito un 
ruolo fondamentale nella storia 
della ski area. Durante la 
mattinata il Gruppo Alpini di 
Zuclo e Bolbeno predisporrà 
quindi un ristoro per tutti i 
concorrenti e a mezzogiorno si 
terrà il tradizionale pranzo 
presso il Ristorante “La 
Contea”. Iscrizioni online al 
costo di 10 euro sul sito 
www.bolbeno.info.

Il «messaggio» di Italia Nostra: 
vanno bene i parchi fotovoltaici, 
ma si punti a realizzarli 
senza «soffocare il verde naturale»

I pannelli saranno poco dopo Saone, sulla sinistra della 
statale. L’associazione: «Andranno a soffocare il verde 
naturale e a creare artificiali tasselli nel paesaggio»
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